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ed anche per l 'oleificio di Spoleto. È veris-
simo. Ma il Ministero Sonnino c a d d e t r o p p o 
presto, perchè il so t tosegre ta r io di S ta to al-
l ' ag r ico l tu ra potesse r i spondere al l ' interro-
gazione dell 'onorevole Buccell i! Rispose pro-
b a b i l m e n t e il mio successore. 

U n ' a l t r a cosa non del t u t t o esa t ta , ha 
d e t t o l 'onorevole Buccelli, e cioè che al Mi-
nis tero del tesoro sia s t a t a f a t t a una pro-
pos ta o d o m a n d a per pa r t e del Ministero 
di agr icol tura circa quel personale . Risu l ta 
dalie in formazion i e dalle r icerche che io 
ho f a t t o all 'ufficio che non esiste a lcuna 
p ropos t a r i g u a r d a n t e quel personale. Certo 
d u n q u e la buona fede del l 'onorevole Buc-
celli su ques to p u n t o f u sorpresa. (Interru-
zione del deputato Buccelli). 

Non esiste p ropos ta per questo organico. 
Ad ogni modo, poiché l 'onorévole Buccel l i 
conosce t u t t o l ' interesse che io ho per que-
s ta classe, per la quale mi feci pa l ad ino in 
a l t r i t empi , egli può essere certo che, allor-
quando la quest ione sarà t r a t t a t a t ra il 
Ministero di agr icol tura ed il Ministero del 
tesoro, il minis t ro del tesoro ed io la con-

- si de rere m o coa la massima benevolenza . 
P R E S I D E N T E . Sarebbe così t rascorso il 

t e m p o assegnato alle in ter rogazioni . 
L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to per 

le pos te e te legraf i ha però chiesto di ri-
s p o n d e r e subi to a l l ' in ter rogazione dell 'ono-
revole Montù al ministro delle pos te e dei 
te legraf i « per sapere come si i n t enda , alla 
vigilia della g rande esposizione del l ' indu-
str ia e del lavoro, p rovvedere ed ovviare 
alla deficienza di linee nella rete te lefonica 
u r b a n a di Tor ino; deficienza per cui non 
vengono acce t t a t e fin d 'o ra domande di col-
l egamen to per p a r t e di n u o v i , a b b o n a t i ». 

L ' ono revo le so t tosegre ta r io di S ta to per 
le pos te e i te legraf i ha f aco l t à di r i spondere . 

M O R P U R G O , sottosegretario di Stato per 
te poste e pei telegrafi. La re te u r b a n a di 
Tor ino fu or ig inar iamente cos t ru i t a per col-
legament i a filo semplice; e, al m o m e n t o 
del r i sca t to , i c i rcui t i metal l ici erano in 
rea l tà pochissimi: circa 500, di, f r o n t e a 2400 
circa a semplice filo. La Società stessa a-
veva , quindi , già posto in is tudio un pro-
ge t to d ' a u m e n t o della rete; ed aveva anzi 
iniziato, nel marzo 1907, la posa d ' un cavo. 

A v v e n u t o il r i sca t to , lo S l a to si preoc-
cupò subi to della necessità di s tud ia re e di 
a t t u a r e per conto proprio un p r o g r a m m a 
d ' a m p l i a m e n t o della re te , che c o n t e m p l a v a 
per pr imo lavoro la posa d ' u n ' i n g e n t e par -
t i t a di cavi des t inat i ad a l imen ta re quella 
r e t e di ben 2300 nuovi fili. La l ici tazione 

che fu f a t t a insieme coi cavi per Milano e 
per Napol i , ebbe luogo il 29 febbra io 1908, 
come l 'onorevole Montù sa benissimo; "e la 
in te ra p a r t i t a di cavi si potè avere a dispo-
sizione verso la fine dello stesso anno. I 
lavori , in iz ia t i subi to, dovet te ro essere so-
spesi, a causa del l ' inverno molto rigido; ed 
a Torino l ' inverno fu a d d i r i t t u r a disastroso 
pei lavori che si s t a v a n o compiendo : per-
chè, per ben due vol te , dove t t e ro essere in-
t e r ro t t i , ed anzi comple t amen te sospesi, 
e le linee f u r o n o a t t e r r a t e . Si r ipresero i 
lavori so l t an to nel l 'apri le 1909, i cavi, al 
presente , sono s t a t i posti per una lunghezza 
di 17 mila metr i , e non res tano che da com-
piere alcuni lavori accessori di col legamento 
dei cavi stessi e di p r o l u n g a m e n t o con linee 
aeree. 

F r a t t a n t o , però, sia per l ' o t t imo funzio-
n a m e n t o di quella nuova cent ra le , che è 
i n d u b b i a m e n t e una delle migliori che da 
noi si abb ia , sia in v i s ta della prossima 
esposizione, le r ichies te di nuovi collega-
ment i aff luiscono in misura super iore ad 
ogni previsione. 

Non è, però, esa t to q u a n t o si a f fe rma 
ne l l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole M o n t ù : . 
che già ora si r i f iu t ino nuovi col legamenti : 
perchè ho qui un p rospe t t o da cui r i su l ta 
che, dal luglio decorso a gennaio , vi fu rono 
circa 500 concessioni nuove. D u n q u e con-
cessioni nuove sono s t a t e a c c e t t a t e ancora 
in t u t t i ques t f ul t imi mesi. 

È e erto, però , che, in conseguenza di un 
maggiore inc remento , verificatosi special-
men te in a lcune zone dove le indus t r ie si sono 
sv i l uppa t e in modo meraviglioso (così che è 
da ra l legrarsene) , come, per esempio, nelle 
bar r ie re d 'Orbassano e di Nizza , -va esau-
rendosi, p iù pres to di q u a n t o non si potesse 
p revedere , la scor ta dei fili, che era di-
sponibile. 

Come ho già de t to , coi lavori incomin-
ciat i , si o t t e r r a n n o ben pres to disponibil i 
p iù di 2,000 circuiti che p e r m e t t e r a n n o di 
f a r f r o n t e al servizio per t u t t o l ' anno in 
corso. 

Ma l 'onorevole Montù desidera di sapere 
come si f a r à f r o n t e ai bisogni ben maggiori 
che s ' a v r a n n o nel 1911, in occasione della 
esposizione. 

E qui, sono lieto di po t e r assicurare l 'o-
norevole Montù che il Governo è ben com-
preso della necessità di compiere lavori 
s t r ao rd ina r i per la c i t tà di Tor ino, in quella^ 
occasione, v i s t a l 'eccezional i tà del m o m e n t o 
e vis to il g r ande svi luppo del commerc io , 


